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Atoerica Mor vii 
Cino, Giappone, Chili è Australia 


Stati Uniti dell'Amarica Settentrionale 


Gli abbonamenti scadono coll'ulti nese. 
Mat IO poeprnae te 1 


Ciasena fog 


Do foglio arretrato contesta” DO. < Fer Roma MO," 


governo greco come un impogno for= 
male e quasi upa promessa di siuti 
i. Ma poi la Franci 
in dispario © rinu 
qualunque iniziativ 
greca, 
datorno alla recente modificazione 
ministoriale in Bulgaria, la Pretse di 
Vienna credo che essa significhi il pre- 
dominio della parte più avanzata del 
gabinetto, Del resto questa modifica- 
i all'improvviso; 
mon c'era motivo di crisi nei rapporti 
fra il ministero e l'assembles, ch'erano 
piuttosto buoni. In realtà, secondo il 
giornale cambiamento non 
influirà sulla politica della Bulgaria, 
poichè Zankoff, il quale si sappono 
rappresenti Ja parto più moderata del 
ministero, rimane nel gabinetto. 
—_—______l_ 


La fagge sall'abolizione del corso forzoso 
AGLI vrrici 


Itomn, 18 dicembre zione di quei paesi Se non vi fosse 
la convenzione monetaria, la quale ci 
lega sino al 4885, si avrebbe potuto 
seguire un'altra via, quella, par osem- 
pio, dell'Olnnda, modificando il reggi- 
mentò monotario nostro con acconci 
provredimenti © adatti alla oscura si- 
tuszione in cui si trova l'Europa. Ma 
la convenzione ci lega ed è un'incognita 
angosciosa pei suoi effetti, insinoacchè 
duri e quando cesserà. Insinoacchè 
duri vi è il pericolo che ci’ conduca 
l'argento nostro @ l'estero; cioè, una 
moneta deprozzata e comparata alla 
pari in cambio della buona a poco a 
poco defuonte; quando la convenzione 
cessi vi è Îl pericolo che per la dub- 
biezza della liquidazione degli scudi 
tutta quosta massa deprezzata e inerto 
ci rimangu in casa. 

Presentiamo le difficoltà nella loro 
erudezza, senza fra 
a diciamo anche che vi è qualche bar- 
lume di speranza sorta or ora. Allu- 
diamo a'l'interrogazione recente falta 
al ministro delle finanze Maguin dal 
deputato francese Subeyran, il quale 
su per giù, insistora sullo stesse in- 
osserrazioni, che noi ab- 
ite. La Francia è un prese 
imo d'oro; dal 4795 al 1870 la 
zecca di Francia ha coniato 8 mi- 
ni d'oro ; @ si valuta 
da cinque a sei miliardi lo stock aureo 
attuale della Francia. Ma parto per la 
carestia che ha costretto la Francia 
a provvedersi, in questi ultimi anni, per 
centinaia di milioni lo vettovagii 
20 d'oro segnatamente negli Stati Uni 
d'America, parte por Ja recente ecco 
denza dello importazioni sullo esporta- 
zioni @ per l'acquisto urgente di titoli 
l'oro si assottiglia sempro più 
nella Bonca di Francia e vi sovral 
bonda l'argento. 1) che ha preoccupato 
in tal guisa il governo, che eccitò la 
Banca di Francia ad sbbondero nella 
omissione dei bigliciti da cento lire e ad 
arrischiaro l'emissione dei biglietti da 
50 lire; audace novità di fronto ai con- 
etti sull'economia monetaria correnti 
in Francia, i quali a noi paiono pre 
giudizi e forse non sono tali per po- 
poli che desiderano ‘ui e sana 
circolazione. 

Inoltre il ministro delle finanze 


Magni ha vorsato nella Banca di 
Francia una parto dell'oro attinto 
allo imposte, prigando con scudi di 
argento in una misura maggiore, con 
qualche disturbo del pubblico francese, 
a cui è uggioso il pesante metallo 
Biatico. Ma' se continua, come succede 
anghe nei paesi più ricchi d'oro a dop- 
pio tipo, l'efflusso dell'oro dajla Fran- 
cia, la crisi lieve diverrebbo più acuta 
successivamente; si dovrebbo alza 

auccessivamente la ragione dello sconto, 


_—ceuoecue crm: 
MINO POLITICO 


ti telegrafo, fino all'ora in cui seri 
vinmo ci ha recato poche e non im- 
portanti netizio. Un telegramma della 
Stefani riassumo il discorso  pronun 
ziato dal signor Gambetta alla Sorbona 
per la distribuzione dei premi all' As- 

ivne politecnica. Quel discorso, 
siodicandulo dal sunto; non è che ut 
dele solito raccolte di luoghi comuni 
è dî parole rimbombanti, nè pare che 
risplonda por alterza di concetti scien- 
tici come sarebbe stato richiesto dallo 
tradi i del luogo in cui fu recitato. 
ll signor Gambetta esclamò : « tutto 
per la patrih, per la scienza è la glo 
ria. » Ma vi sono vari modi di ser- 
rire lu patria e di coltivare la scienza, 
e sovratutto sarà utile di ricercare nel 
complesso del discorso a quale specio 
di gloria l'oratore sbbia voluto allu- 
dore. Non è probabile che îl signor 
Gambetta abbia nuovamente accennato, 
con quelle parole, a ideo di rivincita, 
ridestardo fo ire o lo diffidenzo a 
pana sopito che farono conseguenza di 
un altro suo recenle discorso. Forsa 
egli ha parlato soltanto della gloria 
deriva dalle arti della pace. 
munque sia, vi è un altro punto 
del sin discorso ‘che porge argomento 
a qualche considerazione. Afferma il 
<«gnor Gambetta che il trionfo della 
dmocrazia in Francia è certo, che il 
partito retrogrado non è più da temere, 
è che i francesi si spoglisrono dell'a 
tira veste @ Impararono a ghidars! da 
sè verso ln scopo di rimettero la Fran 
cia a) suo posto. La fiducia dell'oratore 
non è, per avventara, esagerati ? 
può asserire cho l'esperimento della 
repubblica è interamente e felicemente 
compiuto? Noi non abbiamo alcun in- 
teresso a veder naufragare miseramente 
la repubblica francese, ma lo spetta= 
colo delle condizioni interne della Fran- 
cia non è tale da rassicurare comple- 
tamente i fautori di una forma di go- 
verno che la maggioranza dei francesi 
ha accettato come il minor male in 
prosenza delle molteplici ambizioni di- 
nastiche che si contendorano il campo. 
Lo stesso sig. Gambetta è aspramente 
combattuto da un gran numero di re- 
pubblicani, e le concessioni fatte dal 
governo a coloro che vorrebbero pro- 
vedere con mezzi violenti, mentre da 
un lato non hanno disarmatd.i radi» 
cali, dall'altro fanno grandomente îr- 
to i conservatori e anche i repub- 
blicani moderati. 

I giornali esteri continuano ad oc- 
enparsi della quistiono della Greci 
rispetto alla qualo si fa sempro 
palese che le potenzo europee non sono 
disposte ad intercenire attivamente , 
come banno fatto per Dulcigno. Anche 
a proposito di questa controversia, ri 
torna a galla il nome del sig. Gambetta. 

11 corrispondente parigino del Times 
taerà, non ha goari, che il dittatore 
francese, quando il re di Grecia fu a 
Parisi, gli disso: La Francia può far 
sivuro assegnamento su di noi. Questo 
porole sarebbero stato interpretate dal 


OLI 


lla questione 


Due concetti hanno dominato negli 
Uffici nell'esame del progetto che pre» 


zione me'allica; la necess tà ora ch'è 
posto il problema, di risolreriò con 
cautelo è guarentigio più solide; © 
inoltre la convenienza di non tra- 
scinare questa riforma straccamente, 
ma di concentrare în essa la potente 
attività dalla Commissione che senza 
spirito di parto è stata eletta dagli Uf- 
fici. Vi potrà mancare qualche uomo com- 
petente ; il metodo degli Uffici non è il 
più acconcio per cotali scelte; ma nel- 
l'insieme Ja Commissione è composta 
egregiamente e il paeso volge ad’ essa 
l'attenzione vigilanto e assidua, e la 
Camera la stimolera all'uspo ad af- 
frettare il suo lavoro, Non conosciamo 
nessuna Commissione, la quale in qual- 
siasi Parlamento abbia +oruto ac- 
cingerti a un cdmpito 
fortuna non vi è al 
puta, chedissenta in princi, 
teria è per sè medesima difficilissima. 

Anche nella discussione degli Uffici 
è campeggiata la gravezza dei problgmi 
monetari, che si aggrovigliavo 
a questo tema. Negandol, disdi 
0 irattandoli con leggerezza non si ri- 
© noi siamo stati lioti di sa- 
pere che echeggia 
ioni negli U-fici commentate da 
‘competenti ascritti i vari gruppi 
politici. E il ministro delle finanze che 
ha studiato a fondo le cose monetario 
non si dissimula la difficoltà, che bi- 
sogna affacciare con forte @ risoluto 
animo. Il ministro a mantenere viva 


pi 
prestito per 400. milioni al- 
una parte dell'argento 
lo lascig sin da principio all'estero por 
i pagamenti in Francia del nostro con- 
solidalo 6 somiglianti. Ma pel giuoco 
dei cambi, per lo operazioni notiseimi 
doll'arbitraggio internazionale come si 
luiscano in Italia 


il che mpacciereSbe gli affari o deprez: 
zarebbo lo merci a vantaggio dei porta- 
tori della moneta. A_tale vopo tanto il 
Seubeyran come il ministro Magnin han- 
no espresso la speranza che la Confe- 


liane e quel 
eco, i quali ingombrano 


s 

> — E la conclusione? - diss'egli, | potesse avere la cosa, era un mezzo, 
APPENDICE con un gesto intraducibile di Rei un'arma ‘di più, ed al punto doi erasi 
—__| tenti vincere la propria oppressione. | giunti, bisogoaya non lasciarla da parto. 
— Aipetta, verrà a tempo — foce { ' In alici tempi Jgna: ‘avrebbe pre. 
UTI Clolia-Ed insistà nello svolgere minu- | ferito la rovina all'ingerenza della 
tamento il proprio pensiero: Essi non f moglie nelle manovre equivoche, ri- 
î î polovano ribellarsi alla loro condanna. { chieste dalla sua disporata ” posizione. 
DRAMMA DI IÀ VT ROMANA "Se Îgagzio, come tutto lo indicava, | Clelia nofignorava evidentementequale 
" ; sontiva esapste Î6 proprio forza; lei f dovesse ta sua parte, e con 

aveva ancora Îl coraggio ed il desi ri evidenza era pronta ad assumerì 
i) arena ancora, ed oliva Îì suo siuio | penza scrupoli, nè ritegui. Ma che im- 


partiva fui ora? Adesso, non li ac 
tamumavano già gli antichi ‘disegni e 
le apfiche passioni !.... L'importante 
era, cho l'affare riuscisse. 

— Ti proverò di non esser l'uomo 
superstizioso che mi credi, — diss'egli 
alfandosi tutto mutato. 

Clelia ebbe un sorriso d'ironia spie 
date” 

ZL Vorrai dunque fino all'ultimo 
rappresentare malamente una éattiva 
‘commedia? - ossoreò. Poi, senza dar- 
‘gli il tempo di rispondaro, soggiunse 

— Ma non importa. In ogni modo, 
tu diventi ragionarolo, 6 ciò hasta. 
Ne riparleremo : a rivederci a domani. 


al marito. 

— Tu, il tuo aiuto! - esclamò il 
vecchio. 

— Ti spaventa, n'è vero? Tu credi 
ancoga chio ti porterò disgrazia. Eb- 
bene, saprò provasti il contrario; 
d'altronde, ia un inferosse comune, bi- 
sognerà bene che tu accelti la mila 
cooperazione per te, 0 per mo sie: 
Siamo due soci, bene inteso, e null 
tro; To Coffro il mezzo di liborarti su- 
bito da ‘molte delle tue gravissime d f- 
ficoltà. 

Allo ultimo parole della moglie, Ign 
zio avera faito up gran cambiumentò. 
Adosso egli si aggrappara & quell'aluto 

ì, a quella sperapzg Talla ba 


l'aspetto di Clelia Ja volontà e Ja fi- 
dicia, Ella parlava ed agiva bonal per 
mia i loro interessi erano 
o ‘qualuingue ‘risultato 


#0 Gantano Carlo Gipi 


{Proprietà lotteraria riserrata) 


— Sono il mio rimorso, e forse sa- 
ranno il tuo — interruppe Ignazio, 

— Elo saranno, ammottiamolo, 
chè ta mi attacchi le tue allucina: 
Ma non capisci, che questo è un altro 
vincolo per noi? Decisamente, siamo 
condannati a procedere insieme, fino 
all'ultimo. 

Taeque, Ignazio tremare , compren: 
dendo, she la giorine doppa prondova 
sopra di Jui un nuoro predomipio, uh 
nuovo fascino sinistri. Tyie lo di Jui 
illusioni cadevano: il Joro dramma vol. 
geva ancora verso una catasirole di 
sangue; ma questa non sarebbe stata 
per lo speculatora la liberazione, tut- 
Valtro... 


XLV. 


Martedi’, $i dicembre 1880 


1a Roma all'Amministrazione del Giorzale, via del Beminario, n. 87, piano 


torreno. Nelle provincie 


. prezso gli Uffici postali. 


A Parigi, all'Aomvcx Havas. rue Notre Dame des Vietoirea, 24. — & 


nr Cox... ], Lane, Cornhili &. G. 


Rotta eul si spodince il Giornale. 
Per gli annanzi ricolgersi ve ste alla Ditta A- Manzoni e 


piaiizo 18= 382 DI 
I dellamer - s = Lonara, Daiint Day Finch 
ll'Estmnmeati che al prezdazo pes oneri I La ste 5] veri fee copre or ri 
Stvone pagarsi in ero. JA d Richiami o cambiamenti l'indirizzo darone inte sulla la fasera ip gorne 


Giornale Quotidiano 


0. io Home, via di Pietre, o. 90. Mi 
lurg St-Dbrla, 65. 


rue da F. 


della Bale. n. 14. Fari 


renzemonetario internazionali si possano 
igliare; meglio ancora che due grandi 
e la Germania, i quali 


gradualo deprezzamento dol metallo 
bianco, prendano un'iniziativa potento 
a fino diarrestarla. Quay 
manzieri francesi hanno anche espresso 
\poranza che gli Stati Uniti d'America 
si associassero ora all'iniziativa del- 
l'Europa, come la promossero nel 1878. 
Esnmineremo un'altra volta so forse 
non si siano na po' modificate le o) 
nogli Stati Uni 
oggi; ma è certo che l'Italia dovrebbo 
afferrare con vigore e con senno qua- 
asione © tentare di affreltaro a 
cordi, combinazioni e leghe, che ten- 
dessero effettivamente © non per bur- 
uire il deprezzamento del 
metallo bianco. Il che non è impos- 
sibile ia corti limiti, ma presenta gran- 
dissime difficoltà anche so si ri 
all'estremo partito di modificare il rap- 
porto tra l'oro e l'argento da f a 15 112. 
ll corso forzoso area 
vantaggi dell’ isolamento : abolito 
il paese nostro sentirà l'effetto di 
tutto le vicendo monetarie del mondo 
nel dene e nel male. 


1 capitani di corvetta 


Riceriamo la seguente lettera che 
pubblichiamo facendo voti affinchè la 
questione nella medesima trattata 
imparzialmente esaminata 
mento discussa dalla Cameri 


Prego Sig. Direttore 
Nil numero del 14 novi 
Elia obo la bontà di 
iero alcuno nostro considerazioni 
torno all'aumoato dei 10 capitini di cor- 
volta proposto dil Ministro dolla Marina 
storgiato dilla Commissione del Bilan- 
cio della Camora. 

Quello nostre parole provocarono una 
risposta nel giornale l'Esercito, i cui sr- 
gomonti avremmo facilmento sonfatati #0 
non ci avesse trattenuto ll timoro di sol 
inopportuna, 0 la spo 
ranza cho la Commissione dol Bilancio 
esaminando a fondo le vere basi della pro» 
vrebbe in seguito cer- 
sato di opporsi alla atturzione di un per- 
fozionamento rich 


lovaro una polemi 


riprendiamo Ja penra 
per aggiungore alcune parole a quanio ab- 


in favore della proposta; 
colla convinzione di adempiere ad un do- 
voro a seosa tema di suscitare lungho di- 
essendo imminento la votazione 
del bilancio della marina. 

articolista d.1 giornale l' Esercito, ci 
i dirlo, ha confuso gl 

colla causa © fondando Je 
zioni sul consueto paralle) 
mozioni tra marina ed esercito ha dimen- 
tionto che se l'aumento di 

corvatta può avero fra lo altre conseguente 
gliorare l' avvenire indivilunlo 
di giovani ufficiali della marina ha per 
diretto morente, o per conseguanza di gren 
lunga più importsito di nrfecaro un asso» 


bismo già seritto, 


palesemente, dall'influenza di Cle 
La giovine donna ritornò d' impror- 
viso allo abitudini mofidano è 

‘ma in modo ‘affatto ‘diverso 
sato : non la circondava più 10 
splendore della gran dama 
sportacano lo febbri ed i tumulti della 


donna galante. 


to fu così rapido e così 
sfacciato nel suo disprezzo d'ogni ap- 


Îl'sio appartamento non era mai 
stato frequentato da una folla così nu- 
tiota, in fatto. d'uomini; 
‘ma molte signore del gran mondo, che, 
in alîri tempi, avevano accolta l'antica 
merciaia così umanamente, ostontavano 
di non metterci più i pi 
vano fra Je puri 


tissero schiacciato dalla 
grandezza di qu 


e ciò appunto rendeva più 
aguto il grido d'an 
Insomma, la battegaia placava i cre- 
arito; carpiva por lo di 
Jui spoculazioni 

grett di Stato. Era un torpo mercato 


retendevnno di aver 
lò la cosa. Ciò che arvoniva, 
consegunza ‘npcessaria, evo: 


luto vantaggio alle condiziuni gen rali del 
corpo, 0 di far cessare 
pirito mi'itere e 


servizio di 
inrogol 
alla disciplina. 

Non sappiamo so gli argomenti che hanno 
servito di norma alla Commission del bi- 
lancio per continuaro nella sua opposi- 
ziona. siano quelli stessi ancennati dal gior= 
pole l'Evercito: comunque sia noi deplo- 
riano l'insistenza, o la deploriamo sopra- 
tatto perchd ore il voto della Commis- 
siono avesso a prevalira sarebbero com- 
promossi giusti principi, o una dello più 
importanti istituzioni del nostro Stato vor- 
rolibo arrestata nella via del suo progre»= 
sivo perfezionamento 

Non ripoter»mo ora Jo considerazioni 
ampiamente già svolti nol nostro scritto 
anteriore. Par chi conosce il servirio della 
marina militare le nostro argomentazioni 
debbono sembrare ovvio ed indiscutibili; 
nè ci sappiamo porsurdoro come una con- 
vinzione generale, assoluta di tutto il corpo 
della marina riesca così difcilmento a 
farsi strada nella mente di alcuni rappre- 
sentanti del preso o clia si vada tuttora 
divagando in considerazioni cho nulla hanno 
a cho fare collo scopo reale e pratiso dolla 
propor 

1 oriteri vaghi ol inoerti cho condos- 
nero, tra anni or sono, all'istituzione del 
grado di capitano di corvetta sono tuttora 
l'estiorlo scshò quel ione sia ora 
fondata sopra criterì pratici e decisi 

Allora si vollo assimilare la cerarchia 
della m quella dell'armata terrestre, 
0 abolito lo distinzioni di classo pon sì 
trovò di meglio che di far servire i copi» 
tani di corvetta a sostituire i capitavi di 
fregata di seconda classe aboli 

Non si ponsò allora che una grave ano- 
malîa che già esisteva nel servizio della 
marina sarebbe aumentata di entità e a- 
vrobbo raggiunto il limita (ci si. permetta 
l'espressione) d'ana immoralità militare! 

Noi già l'acoennimmo. Nel servizio di 
bordo arviono di continuo che nn tenente 
di vassello sia sottoposto ad un altro, e so 
quando esistevano lo classi, un corto di 
atacco gerarchico, benchè insufsiento, si 
aveva, cessato quollo e sparita ogni distio- 
zione, la superiorità nello stesso grado, e- 
levata a sistoma, contraria ad ogni princi- 
pio di discipli 
civa allo spirito militare e al regolare 
dimanto del servizio. 

L'uffcialo al dettaglio 
esempio, ha un'autorità assoluta sul resto 
dello stato maggiore, 0 quando questo è 
composto d' ufficiali di ugusl grado del 
loro superiora diretto di servizio, alla 
lunga possono genorarsi suscettibilità, at- 

peripezie della vita 


ha attualmento navi in tali 
Ja di irrezolare d su 
si devo piuttosto alla ec- 
cezionalo bontà dei carattori dello persone 
perchè la baso è intiseutibilmento fales © 

dannosa. 
Ma vha di più. Spessisimo l'ufficiale al 
dettaglio, benchè di ugual grado, è meno 
trativi cho ha 


imbaroo fra i diver-t 


possibili nei torni 
Ora, por ia’ qualità 


Corpi della mari 


Juzione rigorosamente logica di cole» 
indole di sirena. Col sorgere della 
equivoca celebrità, era accaduto 
ciò che ella aveva evitato al suo 
gresso nel mondi cioè, rifra- 
Bato nella sua vita; n'érano venuti în 
Juce Ì segreti, ed ora tutto, tufo por- 
tavasi in piazza, ancho la prima av- 
ventura, anche la sinistra colleganza 
fra la morle d'Annetta Borrini e di 
Elena Tolli. Non si comprendeva come 
ciò avesse potuto passare inosservato 
fino allora. 

Adesso si sapeva pure, che Clolia 
aveva continuato a vedere ‘ segreta 
lente Ercole Moreno, l'eroo della sua 
‘avventura di Viareggio. Si 
come un fenomeno curiosissimo questa 
passione di cuore, contro la 
teresse avava pure avuto la 
ja; si presentiva che qualche 

di spettacoloso, 
o tardi da quella 


sarabbo nato pre: 
part 

“Clelia ed Ercolo sì erano riredai 
duo giorni dopo l'episodio, che ateri 
‘dolerminato grel nuovo siato di cose. 
Rispetto a Clelia, la trasformazione 
era già completa, la linea di condotta 
da seguirsi ‘già tracciata ; quanto ad 
Ercole, senza comprenderne îl signifi 
cato, istintivamente, avveril il cambi 
miento. 


militare accordata ai Corpi mminletrativi, 
quelli circos'anza costituisce unt assoluta 
lerogolarità, fonta di interminabili diasapori.. 
Quoste erano, a parer nostro, le conside- 
razioni che duvevano condurro ella istita- 
ziono del grado di cspitano di corretta. 
Il maggiore dovea sostituire il tenente di 
vascello di prima classe in tutte quello 
destinazioni in eni avsa autorità su sltri 
ufficiali di quel grado, e in tal moto solo 
oi più e- 

militare. 
Ma, prescindiamo per un momento da 
guaat'orlina di idee, a per farei un con- 
getto cella destinazioni da darai al capi- 
tano di corvati 
di tali ufficiali, 
rarchiea ia luogo di salirla. Prendiamo ad 
grano tulti È posti che nella msrina hanno 
una importanza immodiatimento inferiore 
A guolla dei posti affidati 
fregata; 
veremo all'incirca; nna ci 
inazioni di una importanza relativamente 
consimile che ora sono affdati promiscua 


mento ai onpitani di corvettà ed ai tenenti 
di vascsllo con una assarda confosione, e 
giò por la scarstà del numero stsbilito 


ro a l'istituzione del muoro grado e 
od incerti e ciò è netarale 
gni coia nuova non può d'un tratto ads- 
giarni fra i suoi giostì confini, l' espe- 
rienza sola può suggerirs la razionslo xp- 
plicazione. $ 
Dell'incertezza di quei eriteri 
prova nella st 


1a coma 
lepgo che serba il si- 
dardi a bordo 
ai capitani di corretta, rimettendosi in ciò 
plicitamente alla fatura esperienza, nel 


La stessa legge, all'art.30, ha fatta facoltà 
‘al ministro della marina di'pregentaro cc] 


bili 
di 


aio preventivo quelle varianti nel qua- 
“aperionza potonso 


orgli suggerito. 

È dunque una facolta illusoria quella 
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